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'il.'cĵ lél'lEi.dfii clivoî zio, olio senabi'o, 
ripOsja,;n('l<lìra(>nlletttoio. 

iKcéoiqua un'altto-fatterello istrui­
tilo "ed ul' q'ualo gli'ant'idivorzÌHli' 
|)ò'ta'"(Ho Hsponderc^ con dolle pu-
roliéìV.— Reiicliè'"a .lutto .si.-può H-
spo'u'lei'e, — rna, rispon londo, non 
asgiungortìnno un nr.'onj"nio nlja 
ioi'ò'te'si, raonti'o li falli (luolirìiani 
s'ftlil)lliin |̂',a;pi'ovai',Q l'H .̂-funlo (lolla 
in'4i,s^l()Ìub:|ità matrìmoriiult! senz") 
occewòhi. •' 

UnmalaTidnnOjappenaotio giorni 
dopo aYerè^pOsata'una iDeJla'e buona 
fan'éiul'ia,'ópjtVjuotte iia'o'mioidip.e si, 
p'glia iS arini di reclusione. , 

B^còndo la morale delsacrami^nlo 
e (iGliCHìtratfO' eivilo, ìà disgi'a^iat'ti^ 
dovca tostare cosi solu, abbànao.faafa, 
fi:-bie^^^VJtt|^- ,?^y6,le,',al rna^iW P?-'' 
r;co,a!g'u()ger3Ì",a l'ilio- uscito,, dop ii 
•1 1̂ ). anrii di...i. studii nella sniol'i 
(Ic/ilehffo, più del;irtqu''nte di prima, 

liiVi'Uf'i'cadde ;'''u'òvò' altri bric-' 
coiVi,,c_hO|1tJ,';;*éfr,(it't|i;ftp'p./sìnóia dir 
vej;(t.aV9,',uiia,r!J.ònna fli perdali «oo-
stawVÌnot;i tìlJai Qugst-.ra»; coro» 
dicesi "Obliai morule ^eoì<réfi!e. 

Tribunali!di Milaa.Qitlii'Mloopembrev 
condiinuÒM'ìa'i.syenttiratisSiTiilÈi' à" 2 
mesi' (>:37-'g'ionijMi reiil.usì'Ohe, eoi) 
aik'iiuùìì/i'l'C îjl..̂  ' , , , , ' ',. '" . , , _ .' 

CpriJ:r'o. 'ì,ìoTìx^i\\pl\(i\,/o;i.sMe}vndo. 
chei.dOìv'ono,.precedere la sentenza 
dei itre togati 'di -Milano,' è̂- opfìOr--
•tuao 'ripoi'tar6''una'parte;'di moti-
va7;loiió"aèl Triininàle di 'Chi).téau-
ThiQrry,,,.Qv'è!, presidente ..r'ormui 
eeleore, iSiugnau'l,.in una' sentenza 
del 95>i novembre 1902: 

« .•Ut<^KO.,o!!{ì;alì(?i,'8i4H8»4o, il 'giudice-.si' 
trova ipi.'pyésej)/,a di, l'atti ,d,! lai natura^' di-
ordiiiR f;i?si priv,{ito,gd.irttì(iio ,clwl'interasse. 
8OCÌ!C|IQ,,i)on'ne ,;rei;laiiia all'atto, la repx'es-
ì3Ìone,i,iiè,;sjic|cì9ln?erifi9, la spandolosa divul-
gazioiiel il suo donere pì-eciso,é ditaaciar 

ùi''iihtide, una, liigge,fi pg,rsmie e di al-
tri ifiinpi,; 

«.'CHgj.d;altronde,,; uelUi. fattispecie, tutto 
concórre a,,spingerlo.,su ,qviesta via. 

,«4ttep'q,|in fatti,, che se, la donna, X a b i . 
banc^9pó,suq',,marito,.ptji; rifugiarsi,,qualchu 
mese appQ,,.'pré^8p; d'i,!jf,., rn,,poccljtì,i)uegli, 
alcqolifio,{ijypterato,i(;ru)a4.,l),i:^italjtài notoria,, 
lasciavi^, ad essa ed, ai %Ti oian?are tutto, 
conseryadi,io p^r sé,.solo ,tutto, il prodotto, 
del lavoro confringondola, cosi, indiretta-
meiUk,'alla mala vita,,a. iln, di procurarsi 
i primi mezzi di sussistenza ; , • ' 

« ClJtì ;afidando a"«ercare aiuto, protezidno' 
ed affetto presso di F, onesto lavoratore,-elio 
essa.conob.he in momenti dii'floUi od il rpiale 
non la^seilusae, ma caritatevolinente coi 11-
gliuoli la raggolso .— di olia uoasutio ose­
rebbe biasimarlo —^la giudicabile, iidia 
sua .desolafionii, noH'feoe che obbedire a 
sBiitiììiiiiiig cqsl naturale, che esso divienei-
se non legale,,aluiqno loggitimo; . , . •• 

« Per; questi'ruotivi, lassolve-ccci' ., ' • 

P.eaà'i'iìo.V.ua, po' con, la :lo,ro :tesla 
esentano con la loro, coscienza co­
loro che combattono il divorzio, e 
d canp'dove stia;rimmo;ì''tflìtà o l̂a! 
barbS'ri'é',' -:^,,sé,'.cioè p.tia,,nella pròv­
vida jiCòrina ctie dormeVe. dormirti 
ohi Si .fino- a .quando, negli -archivi' 
della Ctxmerti, oppure nella'vergo­
gna di •costrizioni' fatte dalla leggo 
privt^''dì "un'eceei'.ione perfino pel 
coniiigè delinquènte e condannato 
all'ergastolo ! 

La settimana storica 
'40 dicenibre 13(52. •—.. U .generalo .Qarl-

baldi dopo, quattro, ine„si di, prigionìa , al. 
Varignano (era ÌVXÌ, presso il, govtjrno di 
Torino, schiavo, ili, •Napo,leone 111, di voler 
Roma Impilalo d'Italia !) può IHre rulorno 
alla sua isola di- Caprora. 

ao dicembro IHHJJ 10' impiccalfl Un-, 
glielmo.t'Jliordan ! , 

21 dicambriJ 1:575 -- Muore in Gortaldo 
Oiovanni lioccap.ció 

2i, dicembre 1783. —,,,Kino della guerra, 
per l'indipendenza' degli Slati Uniti. 

aildicomro IH70.., — •AFlren'/.o la Camera 
dei Dopiitali, approva,con, voti 103 contro 1 
18 fi trasferimento doUa capitale da Firenze 
a Roma per la line (lei giugno 1871.' 

23 dicembre 1872. — Muore a FiranKo.. 
il poeta l^ietro,Oiannon<j, che por, la causa 
doHa libortà„ebl)o a provarti, anclio il. car­
cere sabaudo. ' . , , . . ! ' 

11,SUO libro ,i-'«,s«te,inspirato dalle scia-, 
gnre (l'Italia, rimarrà ad attestare , l'alto 
anira.o di chi,lo scrisse e a rioordaro i flagelli 
della tfr.annide a.la tristizia dei tempi che. 
gli fornirono..tanto'argomento di-lutto. 

24 (}icembro.'188(). —.Muore a .Roma 
Mauro • Jìacchi, patriota, economista, nomo, 
politico e .scrittore. 

th dieotubre L — Naspp,,Gesii Cristo. 
2.'ì dicpmbre. 1(H'2. - - fiasco f^ewton. 
g."i'dicembre 1780; — Muore a l'adova-

Oasparo Qozzi. ; - . , *. • 
Sfji dicambre, 1846.i~ Muore _ il patriota 

Federico Cìonfaioniori, ,-• ; < .-'i • .,' 
• 20 dicom'hrq, 1-176. ^ , 1 1 , Duca di Milano 
Galea?,zo M,aria, Sforza .è assa-ssinato. 

, „ -L-A i',lìGGl!; -l^m.. 'W'fftljb.NO 

' Dopo due anni di lavoro efficace'e di pro­
paganda indefes.sa .una iiiiòv.a logge miscej 
e si'Svil'ùppà' "in Francia';,.quella del, por,-': 
dono,'dèlia q'iiale'.l'aiiciamo.'augurio liqn 

' siano' gli ultinli a reclaitìarla i legislatori 
-d'Italia.' • • , ,' .' '. ' 

i r deputato Morlot ,lia. preseiilàlo.alla Ca­
mera il relativo''progetto destinato 'a com­
pletare l'articolo 49li del Codice penale che 
sospende l'effetto delle cdndai^n? n ì'avore 
delle perisone degno d'indulgenza — .arti-
.colo dovuto Ai senatorO|.lsoranger — e che 
-fu ctóe'sto alla CiiìTiera dei deputati da una, 
pBii'idòne di Paolo Màgnaud, il colebfo .ed 
umaljo presidente delTrib'unale diChatéap-
'Thiérr'y.' ' . ' , , . , ' ' ' , ' 
ì' |La generósa'' proposta del bon jìcfje — 
•come dal rp'qpólo à chiamato — trova su­
bito'un' •fòrte ausilio nel deputato' .Morlòt, 
die vede oggi, coronata dij'succespó ,la .sua 
attività a pi-'otfttò di questo progetti) jima-
iiitario. ' " ' , ' , . , ' " , . / , ' . ' 

Per 'òhi'n'òn'lo sapesse, '(juest'a,Jegge di 
perdono è un' facoltà 'd'ata'.aj] giudici di tri-

'hunàle'di pcitér àssplvère,'ùn'quftlun'gue, di-
'sgràfiiato an'Che.sela legge non Ìoamm.étte. 
»; Sentito corno lo" ha.dellnlto il relatqre; 
• I k Un uòmo cohlmià'o uti'delitt'òl' li fatto a 

l'certo, ò cojife î̂ alo 5,-j;rna,!;i_l,.;,auo (.^tpr.t'j. lo 
co(npi il! circostanze, tìili,. ciio l'ag<;nte ie-
•galmèhtd colpevole Uiiritai'il perMiq,', l'as­
soluzione,' l'esonero da' ogni pena . ' . ' -, 

Vtìhe può faro.il giuri'cui sono deferiti 
tutti 'i criiidiii'? Esso può assolvere e per-
doluil'e. DuiKiue,.non c'fs da faro qua legge 
di perdoiio poi delitti: esiste,'funziona, od 
i giurati l'.'ip'plicAiio assai largamojrto noi 
nostro' paese. ' , .' ̂  , 

« ^a. Un uoiilo cOmmifeo liii roàtpi'ineno 
gravo ;' perpetrò lui delittto, il, men.bn'ió de­
bito. Kgli,'vagabondo, iuondicó, riiijò un 
pane, 0 po'r'Ibrzà eccezionale com'mise'lipa 
inili;lica(oz'/,a r è lijgalnioii'to co.lppvfll'o' di un 
l'alto'Scusabile dal piuito 'ih;,vist<:],.i''n.iorale, 
che ì giudici che devono 'ghi'iiicarìó î i si-ii-
tono umiliati 0 confusi a .d.ovéro'jippìieare. 
la leggo. Essi dey.oiio condanliaro 'perché il 

' codice influlà 'loro', il dn-ict.D di as.sòlvere 0 
di perdonare. ' ,' ' , 

«11 giurato può asaólvore, pprc}i6; no ha 
la facoltii, e giudica secondo la pr.Opria co­
scienza; il giudice 'deve coiMlai'uiaropercbé 
dove^t'iudicaro secondo lo sptfilo'. della legge. 
Egli non può''assólvero ; por quanto la con­
danna, anche mlidma, gli .'seinliri talorii 
pazza 0 criminosa, devo proniiuciarla, poiché 
la sua decisione dove essere motivata; 0, sic­
come l'infrazione esisto, non può, senza men­

tirà, neg.'irla od ignorarla : dove constatarla 
e, -ftinsegnontomente, applicare la pona 
. ; « (jueslo è lo strano risultato, coidrnrio 
all'iintico diritto, del resto, chu il codice di 
Napolo(me impose alla coscienza del giudice. 

;« l,a logge di perdono, athuKiuo, non- e-
sihlo'per i delitti; Indiasi di applicarla a 
cor,i;i reati. »i ' " 

../4"e»to progetto di legge .sì oomponrlia in 
uiitparagrafo che dovrà eissoro aggiuntò,-
ripeto, all'articolo 403 del cwlice pénale, 0 
suona cosi : « Inoli re, anche so i fatti incri­
minati sono stabiliti e c/istituiscoiio una dello 
inl'frtziom elio lo leggi ' pnnicono di i»ne 
correzionali, il Tribunale .avrà sempre la' 
facoltà di assolverò l'imputato con una do-: 
oìslone nmlivata, allorché questo, atto di cle­
menza gli sembrerà i! mozzo più plflcac(ì 
por giungere alla moralizzazione del colpe­
vole, rimanendo forrnalrnont(i riservati i di­
ritti dei terzi » 

Comovfifloto, inrinssuido, fìUBSfo'progetto 
è un^^seguito logico e giuridico della legpo 
Bera'ngorb 10'sviluppo naturale Ilei prin­
cipio dolio cireoalansc attunuanli. 

Ij'egregio relatore cita ' ad appoggio pa-
rocolU osenipi, fra i tpiali nota il fatto di 
una-veccbia che conta vui mozzo secolo di 
vitA intonieréita, dedicata' a BoUevare, la pro­
pria famiglia. 

Rssa compare dfivanti al Tribunale im­
putala di avere impiog,ato mezzi qualificati 
Ihunloleidi per procurarsi del denaro no-
Otìssario por o(rrare un suo figlio anmialato. 

I giudici l'assolvono, p8fYÌr)«a;Kfa il reato' 
da la i commosso, per^'hé ritengono fche l.* 
cle|p,en,za sarà più efficace cliO; la condanna-
a Moi'alissdri' la colpevole... 

In ogr/i si vuole, umanitù ndla Icf/ge, 
Uiiianilà nel giiidiC'h .it/fianilé nelle pri­
gioni. PL'rahè i Persilo 'òi''séntìamo solidali 
dal delin-{uenle,; ci nonihra di 'èssere óom-
plici del sito d'eliUo II delinquente iMoque 
col diritto a{ lavoro, att'i-itrusioiia. Crii ab­
biamo noi assicwnlo il lavoro, Vish'ìtzlùne^ 
f-'a nGìHverei Sa kggeraì Chi lo ha la­
sciato sui trivi ? Chi lo ha lasciato nell'O-' 
zio impreaidente della miseria i Chi lo ha 
esposto al delitto ì Chi gli ha dato l'esem­
pio di piaceri) di delizie insolenti che po-
teraim godersi senza lavoro, senza t/lolo, 
senza giustizia f NI; siaiun complici di ogni 
delitto che si coìiimette ; quindi la pena, re­
clamando espiazione, si ferma Irema/ntc'i 
pai-ln- di pì-igioni penilon,siarie, di case 
di lavoro, vuol istruire, emendare i gio­
vani idelenuli '• 

Tentativi inutili, sempre più pagliattvi 
ad un male profondo, radicato nel riparto 
allitatedetla proprietà, ma net tempo slesso 
. testimonianze incensurabili della giustizia 
dei senUmeiUi i quali reclamano la revi­
sione del patto sociale che distribuì ' la 
fortuna P.USEPPE pKRRAtŷ . 

Maestri- di sclieniia in guardia 

^ 11 Pretore del 2 ' mandamento di Bologna, 
avv. Handaccio, ba iu questi giorni deciso • 
una in|<?resaant(l questione' di diritto. 

Si trattava di un maestro di sc^henrja il 
quale pretendeva da un signoro, che egli 
aveva preparato ad un duello con pacocchie 
le'/,ìopi,..un compenso ohe il detto signore 
con'tesi ava, uoUa cifra, ritenendo la richiesta 
ilei uiaioslru eccessiva'dopo quanto gli aviìva 
pagato ed offerto uitoriormcnte, 
, La .difesa del citato propose un'eccezione 
perentoria di improcedibilità, sostenendo 
ci» essendo il, duello un delitto non ó lecito 
dare istruzioni 0, prestaro ausilio .ad altri 
quando si sappia lo scopo delittuoso a cui 
lo istruzioni-sono dirotte; 0 tanto meno poi 
6 lecito pretendere un compenso per l'opera 
a ([uesto.flne prosttUa. • • 

.-V. (questa lesi ha latto buon viso il pre­
tore i|. quale-1' ha svolta dott.'unente .nella 
sua ,sn)Utinza, nella quale,- dopo opportuna 
distinzione Ira la' scherma ed U duello, ba 
rilevato come (piesf ultimo, ;i. differenza di 
(juella,-non sia ohe.un miscuglio ed un'im­
portazione d<ji barbari eperoiò priva d'ogni 
carattere educativo e civile. 

11 Pretoro ba re,spinto, pertanto la domanda 
de! iiiaostro, condannandolo a tutto le spe,« 

I m.aestri di sclieruui sì mettano admique 
ili... guardia e vedano in ogni caso d'in-
tondorsela prima pel compenso <-oi loro 
clienti 

«Umìif 'eftìì„̂ f̂ '"= "̂-̂  
In nessun giormilo come in questo nostro, 

ohe ò il giornale del • popolo,.; tÒrnà',;ilove-
roso 0 gi-i^diio il parlare del nuovo, lihrp.di 
Etldre Bocci; UMM eroi della ^àlrfà,'lf_. 
della umanità, eliti hi 'mozzo alla "projtó; 
aiono dei libri vani,' inutili, Aciitticl 0 ppdsHi--
tOHchi; viene' a suscitare commozioni'.ed.à'fji-^ 
mirazioni proibndó, a richiaraaro ,'dlamèi%!' 
visioni maguillcho di vìrti'i e dì sacrificio ."e 
dà'all'auitìio'un senso di conforto 0 dì yi-, 
lorOj ohe vorrei diro, senza toma di o^agè-. 
raziono, lionoflco e fecondo. %' nel pòpolo' 
che-ilSocci — anima schiena 0 dora à\à^.• 
Iriola- a di 'repubblicano — ha ctìrcali gu i-
gnoti dol'dovors 0 dèlia virtù, dell'almega-t . 
zioilo 6 del martirio, e sullo lo.ro tombe 'è-
biiate e moiette rinverdisco i meruori'fiori 
della riconoscenza! Egli li ''ha cercati coìi, 
scolta auiorosii ó li Ha 'evocati co'n oìitu-. 
sìasmo giovanile, in forma aneddotica."*) , 
quindi intoressante, in uilo'Stilè'ohe iionco^' 
nosco troppi lenooiiiiì, ina'ohe Vispeotóhiàla 
IVescbozza e ' lì» sin'corìià doi Seiitimenli 'e-
lottì e generosi ciii tutta l'opera'.'s'ttiiapir'à. 

1 personaggi ilei Socoi sono 'gii' ù'ràî i — 
la cui viti'i intemerata 6 uno. degli esèmpi 
più odincanti di educazione civile —-c'ci^C)' 
comparvero al loro posto tutto lo volto D'ho ; 
la patria chiamava a raccolta i inî H'oirl ' 
suoi figli.... Senza di essi l capitaui','iion"a-, 
vrebboro. potuto vincere le loro, battaglie '; ', 
senza di essi, nello pestileiv/o, negli tocòiKlji,, 
nelle inondazioni, non si sarebbero ' riscon­
trati atti elio sembrano loggondarii e che 
troppo pro.slo furono mossi iti; oblio..-. Dile­
gnato il pericolo, cessata l'azione, "gli umili 
scompaiono nellii gran voragine sociale. Oha ' 
cjB!i importa loro della lode? Che possono 
sperare dalla yi_tj.orÌ8 ? ti'uijinp. .pratico e 
pOSiti'YO li chi'àiiià pazzi 0 visiòii,arii,,raail 
giorno della rivendicazione spunta ' W- uu 

• avvenire più 0 mono lontano, so non ' per 
tatti, per alcuni almeno di quésti" niodest'i' 
gregarìi della più sacra fra'Ie i)atta^lie-'ii. 

-mano, la battaglia eterna per Mdeale. ' 

Dal canto suo, il Socci ba voluto riiitrac-
(,'iare i più modesti, quelli che non ancora 
hanno avuto storia 0 biografìa, quelli le 
cui figure erauo pressoché illanguidite i'iì-
toramente nella mempria doi più . ' " 

Ila scolto uomini e donno: militi dal va­
lore caduti sul campo, e martiri della pa­
tria spenti sui patiboli 0 nelle, segrete.:, 
soldati oscuri dei dovere tacitamente com-' 
piuto' sino' all'olocausto' della vita e dogli 
all'etti : apostoli infervorati delle aspirazioni 
civili, della fratellanza e' della giustiziai' 
popolani ' od' amici del popolo, rlcliiam'ati 
sovra lo sibiido dei luoghi e dei tempi in 
cui vissero ed additati .ai giovani di questa' 
nostra olà, scettica, utilitaria e parolaia', 
"corno esempli certo più eloquenti e sugge­
stivi doi classici oaorapi ' di virtù remote 
inlorno ai quali, da secoli,'le generazioni' 
succodentesi ardono incensi convenzionali. • ' 

Luca-Sjiano,• uno de' primi caduti sulle 
fjalze. del Tirolo nel '00 : il pagliatìeio Go-
retti, di Roma, rinchiuso in San 'Michele, ' 
nel '07, coU'Ajani, con Petroni e Castel-' 
lazzo 0 divenuto .cieco in carcero, prinaa' 
clic la breccia di porta Pia, gliene aprisse 
lo porte 1 Pasquale Sottooorno, il mutilato' 
eroe dello cinque -giornate milanesi,- ed' Ali- ', 
Ionio Scicsa, altro milanese, il martire •̂ • 
pico, che trovò, di fronte' al patibolo; le 
parole degne di .Sparla antica: Tli-einiit' 
innanz ; l'Arposani, il Pezzetti, il Prattirii' 
od altri inquisiti doi processi sUiiarii;' 
Koccfl Lombardo della squadra dei giovani 
comiiagni -di Cavallotti accorsa tra i cole­
rosi di Napoli ad affermare " un alto con- ' 
cello dì solidarietà umana e politica, .Sal­
vatore Morelli, elio dppo dodici anni di • 
stenti nelle -galere pontificie, consacrò il 
resto della vita'tra le avversità 0 lo deri­
sioni, alla causa' dell'emancipazione della 
donna di cui fu per lungo tempo il solo 
apostolo in lUUia :, 0 i giovani Ettòro Pan: 
feri 0 Ouidu Cappelli'che lasciarono la f\(> 
rida vita sui campi di Grecia ove lì aveva 
attratti il fascino della lott,a por un ideale 
dì giustizia e di civiltà.. ; eccoalcune delle" 
figure che il Socci trae dall'ombra dell', in­
giusto oblio ed irradia della luce della et'-
conoscenza. 

Fra questo figure virili, altre no passano ' 
(1) « Ornili Eroi della Patria 0 doli' Umanità, » 

di "Ettore Sooei — Milano, Lilireria l'ìditriuo Na-
ieionalo — h. 2. 



geli d§lta;i fleruiza o della ahnègttiioiìo; qiiali 
iJmliaìVtbdeaa.la Ada compagna del grande 
attore republjlicano e Oo!omb% Antonietli e, 

.Uosa Ì5»a te .MAte ' , . . . . : . , " - . . ' -' 
Dfite, dt'h datft.45i,i«.;igiovani /tnssio I'I'TO 

i-he,.ifj,.kg0g„poii ^è,,J.«grime; agli occhi-«d 
il tHiore in sussulto o"^M- trgiovanl 'Jion-
sino (iuanf<>''8!èt"è«'anìfó>'ft»è(it'o siin.viTa-. 
inerite eroico ,11 aacrilltiid di iaiiti!ili«(m clie' 
davvero ftirono spiatì -à'- mite imp'roso'de­
gne dello' più bello anis«iW anticlio AA xm-
aoiorc poMggpjits' î|v(.flqniite. ideila. p^Wa-e,, 
delsimìlfft' i!!,-,«r.t i'.-_-f.(.i ..i».s.. 1 

^auspicio iptjBlle^u^l^ d'Italia 
pet» rtfólvet<sità dì Vnies te 

• • 'Bittiin;di Caitaeoi; Mgò, Boìto à altri; ' 
, Il Òlì-'colb iWkdduiicb italiàuD di' Innsljruok 

ha proTnòaso' DIVI iiichifisth fra coloro elio-
ili Italia 'p'iiì;,^poran()rin<iogiiq, la dottrina, 
rarie'S-Ij» «fiènzai sijlla'- universiili italiana 
a' Jnnàbrti'c'.ii ''id'eai;i,i dusidoraui, propugnati?, 
i^il alio st'Ppo'liitólIpitnale o dj i!olli|ra e 
nori''eb'tl' iuiré" poìiiictio, o" irredoiitiste. Soijo 
«tale tósi,rlit'colifì 70 i-lspdsiu do| iuaygiori 
lefeffitl è ^'p^waliwl nostri,^ tra i q'uali,; 
AB • oli, • Ardile, , UàrzelloMi,,.' Boìto Ari;igp, 
CaViiuftci*. 'Chiartrii, 'Del^Liihgo, U'Ovidlo,..t)0 
Am!clp,;]3'4.'jtriun>4y,.131téro, Fo^a^z^ro, Kori'i, 
Ciiaèoiyj",' Orafi'.Loriibi'oso,. .Maaaoni,' Sorgi, 
VillaW,'òcc.,'<5cb. ". ' , . . 
•'E'inellteàlà'o^prifue (pdiidi il giudizio od", 

aoii'ijliiéiicó^tli 'ilonjHii",Ulustri,pQf il vigore,, 
deM'ttijInté è'dej^li, slludii. È 11 plebìijpi^p, 
intellettuale df)|a xtiadre patria olio va, a 
coril'd^ t̂jjito' chi' lìtvora, alttncliè • la propria 
tradizione eivile lioii sia diminuita o dispersa. 

' Lo r'ispq'stó sono var'io di natii a, ih luri-, 
ghe'àai'diatgomeiito. V'òclii'si ò liniita.to 
a inaudaré il' suo plausi), e A suo augurio 
a iina'loita',uobiló..e _di|tMl,e; v'é old ha 
disfc'tissp, coi»' qou'ipeteh'ia, ,la gravitii del 
prqbfijlilà, V'ó chi ìia dato consigli dî  ealniu 
tì di'l^m'ó'derazique' o chi, per unpeluositii 
siiàpaticaraente bollente dol f5i,io,,caratiore, 
lia' llìitb'Bciìiillare) come eco soiianto, la l'an-
l'ar'ìj^del'patri.pt.^i8ino,. 

' , , \ ; , ' , . ' , 1 , , ' •S*- ' , ' •, 

Uitiatno.-àleune. frale rispostoii. ' • 
Uiosui'iJ-ardksvi .ha. scritto questi dii'e' 

v e r s i : '!••! >, ' : ' 
'"oO'Italia 4i'™''9 in altro, Alpi ' , , 

•Itìl'lltaìal'^^étltii'là tni'ljàiidlófa'»'. '\ 
lifii^tilo Arfifgà \u^ sw'Mv: • ••. 
«ljc<l(:ipl!«»ÉB «. tenuta: sempre vive,',ln-l'ol'He 

4ff:fffqi_BoUo Ila.scritto-: . ,,; : • ; 

^•lrieKt3 unìVei'sita'rin ì}'ai'tìg^oi'i\ (ìiialmcjiite,,|3er 
alta ,'Sft' 'Al' luèisV.I'd'istrili'.iDiie, In' «apitnll delle altre 
iniaioni sofegl̂ ttò al baheikiò -Imp&ro;' nrn {^l'ituliaùt 
1.1Ì 'ii-i§?ijie,,y U!t'i,VoMto-hoft avranno più bisognilo 
tlì u.qi, M^^ctievanup. a parbij. QucHto é il danuo. 
cU'ib penso :'fitLifheniiino. a parinj. 

« Essi, qwaiKlo' muore faatnrtiio, yn roano i monti 
o ilniaiie, entrano «ol Bfigno, nella grande t'anii-
gUa,,nollaipR'J'* l-iallii o iinmfiisaniaiito libera; si ' 
riiinis49BO,,a,i t'^atellii.dividunq oon'qussti' la-pon-
hiorb.sa é'gngliaTda intimità dalla scuola, poi," ter-, 
minati gli atìMClii, rìpai^tono eon lina' gran iianinia 
nel'buore,-oppure, e sono-i più torti, riniaTigono. 

nQu«nti.v,*:unerp,inioi altissimi,iutelietti,'anima 
urdei>ti di,,s^ien^ip.ti, di fìlosoft, di artisti, .di sot-
ilnti, di'po'bti, dalle .valli 'i'réntine,.dal|ii,Vcuo7.iii. 
Oiu'MàJ'dall'esÉreiiio Solfo dell'Adriatico! 

*ai,;<|Uiindo!ttVvarrà', se avvenga 'mai 'olie l'Au-
strì%j;,#i;̂ C''fliÈ*"'Oe.(// moliti f'avelle^ '<toid anciie allo 
HtndiQ .Italiano l'ultimo, corom î- avr.ete raggiunto 
1111 BÒI Jiogiio, 1(0 avl-smo allijiijj^iuatb un ftliivo », . 

'l,'iii,i,§-.lp„rispo8U!'soiio slato riunito con le 
Itrnioj^rtogral'e, iu iin̂  elegante'volume fclie 
la D.iJiia jveyes dìi .,̂ IiUuio- puuUIictierà-fra' 
alcuiiii©orni, coi titolo:- «PeriPlfnivorsità 
ll.a!ift)igi:.(i;<TriesiOfl, -, , 

ili volume,è ;preci?diil,o da una bella ol.o-
qneulft-,p,roi'a'/.ioiie ili S.-ipio Sigliele -che si 
è iiispiriìto Bŝ rLvendui; al spiù alto e aereiio 
patrioi1;Ì8mo;. ed è dedicato-' dal, Sigliela ;ad 

•Attilio Hortis cos'iii .' ' ' I . ' 
«Ad Attilio .Hortis-come al niaggiore in-

' terppeto .dell'idea cbe «1 anima» 
L^ .prelazione del Sigheile, schiettamente 

e l'ortetueiiia iltUiana, conclude ni>l seguente 
modoi: - - - 1 -

« Noi, vorremmo che (jutìsto' nostro piccolo 
libro accendesse, non efflmori entusiasmi, 
ma .^alda e coscientg volontà dì studiar con. 
amore^-lo ,i,'Qndi»(oiii di-culorO'Che.-se sono 
politicaatento irredenti,, potrebbero essere — 
almeiioi moralmente ..wi.i.rjideuti- dall'att'elto 
vivo q,continuo-dei.fratelli lontani •• 

«Questo,affetto-diventei'obbe, col tempo, 
mogiioo più.,di un confronto, poicliè non ò 
vera..che .chi cuna teme, ma è assai pii'i 
vero, ,ohe. chi fortemente- aula ,ottiene ». 

' • - , ' -' ' S^parla'v 

Nella HOiluta antimeridiana' di lunedi alla 
Caitiertì, l'otìo'r, Cijijrini, ,.p,(;i>pnoY.a' ch(| i 
rao'm'bi'i del (Jòjjislglip,.superiore, dell'isÉti-
?Ì0pe,.p,ab|)l.iq(i',a vesserò .nn'inietirl-ilit | w -
poi'itiónaUi.àlio hiipeniliau», pe'i'i3lnt,:5't|g.|i.-|(ji-
cova,--vi ft'jjef-.eseinpio,'' un''proltì^^yo |ho 
fra-stipoiidd, as.^ogni, iliarie, eo,'. actiunifllu 
-Sò.toila ru'e'al.l'«nn& • ' ' - :f 
., Ohjc.stogfli oh| l'osse costui, il Cat>rini,^rl-
sposè che era il senatore Paterno,'e lefsd 
tó'•?t»g«'6(it4;'notiti' •','.!•''••"' ' f 

Stip.indio come prolfessore L. 7000; *As-
8n|5iio- 'pef Ifi- lUresiionc deP^Miieiw Ol'iclir-' 
mica L. 700 j Incarico drill'insegnamento dì 
cliimlca tiimlitica L. liSOO; Indonnilàdi rc-
'sidenzalj,, 070;, liidennìiii dì presanza'allo ' 
-Seduto del Oona-glio superloto di sanità-j 
pubblica li, 481 ; Assegno fisso quale in«mhro 
tk'l Consiglio superiore delP isifuzionn piili-
.blica ÌJ. 500; . biarìa. come sopra L 01)5; 
(leltoni per assistei^ allo sedute del -ÙM-
Higlio superiore dell'istruzione nij'rarlaL lao; •• 
Compenso;per studi l'elaiivl a.\ riordinamento 
doU'istriizioiiB agr.iii'i li. 000; Compoten/,:! 
e spese.irnlTlcio per intm vento-alle.soiliiio 
doi Collegio dei perili dganalì 1̂ . 400; lii-
coraggiamenlo per ]»,• (ìaienHu .ohiniìca 
/./((liana h. lODOj Abboii'iinento à2h fifiem-
pliiri di detta OuszMu lU)x Como- direitorc 
del Laboratorio chimico di' Sfinita phblilica 
L 8000 . ,'; , - - --
' Sono, in tutto, L 25,7^0 ìchn si -poppa 
quel .senatore. Paterno, «'lie ftiolittì.-voleva 
fere ministroU!!!!!... • . •'..-• '• 

K r i T e x T - e r ^ a ^ . • ^.- .- . 
; LE MlSmiE'lNKìBBIBILl DBL MONTE, lEKSIOH!, 

Nell'ultimo eleiicn dauU itssitgaì, lU ripoxn, 
conferiti dal Consiglio di amministrazione 
della passa. Depositi e Pr<'stiti neU'ailunanza 
del l<j settembre, {e solo ora pubblicati negli 
atti ufficiali) figurano,.su 414 ppliaionalì, sei 
insegnanti, con l'assegno di 150 lire, pari 
.ido.licJ-e cinquanta mensili precisol-. Oltre 
altri '̂ 0 vi dgurano per meno d'i una -lira 
al giorno! 
; E ciò accade dopo una nuova legga, che 
migliorò notevolmente il Monte Pensioni .per 
i maestri, circa, un anno ili . i - . 

. ,,; . J n a j Strenna 
fu per la cdnmemoi'aiiìone dì Oberdan.edita 
a cura della locale Sezione dell'A.ssooiazione 
Italia. Uscirà domani, e conterrà articoli 
flrmatidàlle cemtógjlei nostcLpensatori più, 
" H ^ f i 1 ^ s a Ì l S % * o ^ ^ i n e P 

,.. . l t a « l a ^ | b e r ( S f t 
tìlcp personali^: e 

alveoli liipitfM'a c(ji|poteiamo;?tìrea'nti'ttrii; 
claltB* '̂£f"ai Mll(!tì*MlDÌgÌ'fa-iMŜ " '̂<-''- ^ 

;. .Prorató^-off-ilìeria e bottiglieria ' 

'UI R'Stì'ÌMO , BAR BARO 
(Vetlt avviso in qufti'fca pogiim). 

CRONACA CITTADINA 
• ,XX Dicembre. 
I Sono passati ventuii. anni -da quella'tra­

gica ,mattina, e tra le brutture e le vergo­
gne accuinulate su questa patria'•iidglioe il 
.nome di Guglelmo Oberdan e ancora esnrji 
sbmpre simbolo d'incilamehto-e di b-itlàglia. 
t Gloria à i . martire! (Uorìa. al giovine 

die por una iiloa.'sublime ha gettato, una ' 
noia alta di eroismo in mezzo tdla viltà do­
minante della prosa del godimento • e del 
tornaconto. ' 

L'apoteosi di Olio,rdaiuiominci;i dal giorno 
in cui, l\ig'gendo-dalla.forzala complicità con 
le ini'amio austrìacìie. nella Bosnia, • lace- ' 
randq l'odiata divisa e spezzando- la spada 
di Caino, in un l'ragilj-legno; con altri ge-
nprosi, navigò ibi 'l'riesto ad, Ancona; 'clàl-
giorno die sul maiidorlo.-di .Villa Glori, te­
stimonio, della grande epopea rivoluzionaria, 
ben alta è la bandiera di Trieste; dal giorno 
che dall'alto,dt'l'i. Campidoglio la sventolò 
afilla solenne inianitestazioiie,! per la morte 
del Capitano del Popolo : dal giorno in cui-
agli sgUerri dell'Austria si dichiarò esecu­
tore della ^iuslizia umana MI1 loro impt,ta-
tore:"nòrgiòfno'clio rifililo "aì pianto sup­
plice della-,mailro,,]a domanda digrazià;-nol'' 
giorno che moriva coi -nomi sacri di Trie­
ste e d'Italia-sul Ì labbro. '- - - ' 

'.Credea .il carnefice d'Asburgo di' stròz-
fiSre con Oberdan l'Idea ; ma l'Idea non- si ' 
sqffqca. Come non si estingue là voce della 
gi,ustizia. , . ' 

;Credeva.d'iimalzaro un-patibolo, ma il 
palco-dove il-martire ba laffroiitìito stoioa-
mbnte la morto-'uon fu pntibblo,monuinentO' 
di! gloria, fu -inno, di redenzione, ' dì fratel­
lanza d'amore. .-

.11 laccio che, inutile striirnento d'infamia, 
strinse.la gola del giovinetto-audace, ser-' 
rei'à, in un giorno non lontano, le gole del­
l'idra del dispotismo agonizzante. ' 

La storia, maestra de'popoli, • insegna. 
Dicesi che Corradino di Svevia prima di 

•po.rgere ai oariiallce il capo biondo, gettasse 
alla folla dal patibolo — quasi invito di 
'.vendetta — U proprio guanto. Carlo D'Aiigiò 
che assisteva all'esecuzione ghignava trìon-
(aiite. Ma Mi (U cliì raccolse quel guanto, n 
suonò il leggendario rintocco. 

Dalla (orca di Trieste,'in quel.tetro albeg­
giare del 20 dicembre 1882, anche Guglielmo 
Oberdan, nell'iufllare il capo biondo nellac-
oio assassino, gettò il guanto dì sfida. ' 

Italiani, in nome delia patria o delta li-
ìxiHh raccogliamolo,'è facciamo che lacaiii-
pana ili San, (Uu.si.o suoni presto i mwvi 
Vespri ! SlMo. 

ciazione, Via Prefettura 

Francesco Pastonchi. 
Il pregiudizio,-viatO|.<|.g4Qitì(iIano;,éh6 la 

poesia non fòsso che' ii'n esoróizi'o ozioso, un 
passatempo estraneo all'utile lavoro dul-
l'iiomó e-al'progredire dèlia ciVUtii',-'(fro-
giudizio'che nelle masso-preflomlnò in al­
cuni tempi, tra rinutile .ftchii'mo sdi.'gno dì 
pochi illiiminati, sembra 11 mi I mento' desiliiato 
il sparire ' ' - ; 

La poesia per quanto ili' olii diverse 
nogletia o traviata, smnprii 'essblniialnten'te 
presiedoltH agli svolgimenti dell'umano'pen­
siero, ora' 'acrumia a rioiitraf'b'Vrionlaiili; 
nelle correnti della vita del popolo, a-dive' 
iiìre-im patrimonio dei • più, recando un' tri­
buto airmUrniùento' geilftt'ale'tleilft nioderiia 
civiltà, (̂ uì'.*ifi5 risvi'glio n'iiovò'e Inrgo si 
deve,' credialno; airingerén'f.addl popolomellà ' 
vita o nello aiioni-pnb'WiC'hé'.'ll contributo 
vitale delle', passióhi did popolo, portato in 
mezzo-alla veceb'ia società, contribiiio baldo 
dì' vergini è' nuove speranze, reclariia ener; 
gicameiite 'come dalle scienze, 'L'os'i'dalle'at'tl. 
e dalle lettere, risposto, e sfogWij'Che i ir 
qualche módoacqueitao rardorft"(ifl!le''prò-
priè a'spiràzioni'.- - ' "- -' ' ' ' ' ' ' 

B ' ' véro; là 'facoltà d'intendtire e 'pene-' 
trare la consistente verità poetica è' tuttora 
circoscritta'a quei pochi, che le'naturtili 
doti ' déllO' Spiritò poterono ' rinfrancare di 
validi siudii;' ma' la'.stessa confusa e'ilisOi'-
dinata proclività ad amare'hi poesìa,''ha iiii" 
alto significato 'riiorftìe,'tìd a ràg'ibti^si deve 
preuderB'o'ome caparra dì'u'ii hiiglioràhieiito 
sociale. - -:' - ' .'' • •'• 

Questo pensavamo tornando dà- quel godi-' 
mento dello spirito iibè Fràiicesco PàstonoHi, 
il ligure poeta, l'altro iòî ì ci procurò' ;cou 
la dizidile'dei'Ver'BÌ-'al nostro-MideWa. 

li infatti','dome iiiegliO:'ai''potréb6B àndàr-
incontro a questo ajicqr Ì.atent,e,?j3nt,i!i3,ento 
popolare' "cupitto' (li "sincere "'sensazioli'i 'poe-
ticho e renderlo'Palpitanti, che; iSviscef eli­
dono ì sensi i-ocoii liti con la viva voce i 

Il Pastonchi mptte le a | i . a l . verso .coi) 
' là 'stia voci) sònol-'a h temisrata' a tutti ,ÌS^OÌÌT..] 
timenti; nella canzone di Lógnaqq.', ^é, sue 
v,ibi'azioni vocali'trovano' lo.nòte 'cbe'pas­
sano tupnàndo' sul polveroso 'nembo ,'della. 
batfàji'lia; nelle 'rfab poesie Egli'iJÌ dà;ila, 
nota,delicata .obe nel suono raocliitideigrazii^ 
inesprimibili', tì lo c4lde imàglni iiiquadrà.tsa 
magniftcàmdnté, sp'ijCÓano nette iiellà pie­
nezza della loro potenza, e '(renelle dell.a 
prima ispirazione.' '* ' ' ' '., . ,,'' 

N'ell'oilfe a GalìlpQ Ferraris il' concetto 
' sale in tutta la èastigat^, ' sjève'rìtà, d.l quel­

l'alta poesia,'e, Dante.-tro'và' nel Pasi()j!chi;-
' uh'interiJvete verameiuè tipo'y'ó , Egli si}n|è' 
del 24X^1" ó.''(iito 'tutta la 'paradisiaca' éló: 
vazione, e tra quegli .spiriti bea,l,ì...oi trae. 
di grado ìli,'gr'iidq,',,finora l'arci.',sostenere, 
-.con Occhiò''più frane.)'ecl .aperto la,'llice di 
-quelle sublimi' ^ià'ionì, ' " ' . ' 
' ' Paslonclii' in quest/i Sua. geiiiale, fatica, 
cbo 'pòi'diventa anche santa missione, riesce 

, 1 sòtlo un (;e;'to aspetto, più efficace di ógni 
'. graiide ntiore,,'poiché'npn' ilistrajspdò l'a||-, 

te)izlólié''di,cbi''asèo,ltài,'còn l'esierifjrità'r'itp-, 
pi,'o.sontativ'à, costringo ad 'i|q racoQgliih'ento 
mentale; che del" tutto ci'.fenile'.vw/ici .ili 

! p(jn''ti\-ire''de]la poesia,^ l'n.ltimg. sènso,, ' • 

Nessun giornale dei mondò 
•ha mài' dato premi doll'lm'pqrtanz.t o,,(Ìel 

valore reale di quel),! del /^eenlo,, di Militno.', 
Van Cam Sigiìorllt;'i\a[ valoi;ò.ili. IJ !iQ/l(ìO 
che rende L. SO'JO all'anno'! ! t'na, ì'i'W» » , 
Sàn'Remo ditale magni(lcén?,à che persoli 
tre mesi' venne affittata per 'L. 5,000 d,el 
valore di ' L. 120,000, un Y^Ulinà^. Ch?.l(it\ 
ammali'lialo a Bruhate, la meravigliósa iSta-' 
gione climatica sul Lago di Como, 2 flù/O' 
•mobili'spehdidissimi, una twomoMle-treb' 
'6Mt*r/ce„''modello' 1,904, ddla rinomata casa 
Ruston Prootor di Lincoln, "giojelli di gran . 
Valore, pianoforti a coda deUf più impori 
tanti case del moiido, mobili tJa. stg(|io,com-, 
pleto, sàia'da pranzo, ca,mera da, letto, cor» 
re(li ricchissimi di àbiti è hi^ncheria da, .si- • 
gnoi'à, oori-èdi completi dà casa, servizi dì 
'posate iji argento ed altri bellissimi, premi, 
'neissunò inferiore ài valore di L. iOOO. fi 
Secolo di Milano stanipato tutti i giorni in 
•6 pafflhe regala al'suoÌ','al)boiiati anche il 
èecoló'illukiì'àto dàlia'ìpamenicà. L'abbo­
namento nel ' 1-iegnò " ( i ^ i |ÌL,. S4 — Estero 
Fil 40'(ìk 'spo irsi d|retiftme|ite con carto­
lina-vaglia* alla Socieà 'È'd.Ur'ice SÓnior/no, 
i4, Via Pasiiiiifolo, W«rt«o|,'coq. indirizzo 

'ben chiaro,"e' precìso^ ' ' ' , .• . 

Stilla 'qaestioné della Iiyee Elettóea. 
Oonslat||!ùi|j.^.„-. ^ « j^< 

' Noi fBPiatri?.';'.lungamente piul.0. à .COfi 
•-brevi 'tjè'ffui s^ltlflto- &tto 'pàliie il f$|tro 
libero ^ t k a t o ' ; » un giornalépitadluèpoii. 
••rmihcò di porr?in rilievo il fostro siiMio, 
d^''11'raeno il .no'stro ' scarso int^tventor-Ael-
l%®BSo dibattfto-..«he.da luu^éi.ttampè'àoi*-
"c'u'pa lo colonne degli altri giornali. 
,'. Diteaifo ctiq„a,,m)i paro eccessivo, .perché' 

-à' tirrià-^dì stìì»i'V'e[Tir'e riscriìvore si ò .forse 
riusciti ad intorbid.re' lo cose ciliare e a 
..fef^si cho-se. no capi.sca.,m«no-tM.-»qa#''Cho,'' 
sì capirebbe se-lo illustrazioni «t le chiose 
fossero niello copio.se. ,, ^ ,--» . -. , • j 

.NóiidJoienp ol rf|ll4'Vianiortfella; liubblìf f 
cita'"data' alla- mài ;.fiubblic!à' Ufi loiiipo 
tulio era chiuso in pochi, i comunicati rari, 
le facc.indo del Comune occi|p^zìoni. di .pocliì. 
I più 'importnin.i • problèmi',ìUrprid'''rliùhi'ti, 
ma non mai comò ora da- tanta-'ptójiat'à-
zioiio di;iiì»cussionp.ft con-.tW)ta.-)pubbllcilà. 
La Gl'unta volle, giórno .por̂  gioi-iió, -.quasi,, i 
IHr note .lo sue iHmiioni oil'.il ppocfisso dei., 
suoi studi.'Si legg'ova'djjni'volta sui gi()r. ; 
nali' l'annunzio ' prilna o Togfjetiò q'uid'di ' 
dello sue riunioni.•; • .- • . • ' • ' , -j 

H<^[ Sianiu, ben, luiigii dal •disapprovara. 
la'Giunia por aver voluto làri^, cos'i _tutió,'' 
alla luco dòl'sole, nia.for.so bàsU^yĵ . anello . 
meno, perc.lij''nóil'è net'es.lariq'.'^ii imo. ..àU,, 
uno sciorinare' i pfbcfedihieiiti''drir'pt'ó{it'iff'' 
studio, quando ancora lìon sono mature 'ò' " 
sono miiWiiU , l,q .co,i|clusionik,<ì!flrlameriU», 
ripetiamo, il ipriiici,i)l(>,,è,lQdovol^, i'maì.,.i?e i 
con "ciò la Giunta sperò .d( evitare^ IBMP^* , 
sure di certa genti?' nòti' vì''riu'sa';'''o,..i^e 
pure mandasse a-coSioro 'l'oràrib'"quotidiano ' ! 
di ciascun assessore, -iion''eVittìrtìbbé rùitì-
pr9Mad, ohe sono la,.iteoe'ssaria.oocupaaiioiib • 
di citi, ]\ muove. ,. -,,,,.. ,'..,... -,- 1, ,-/• •;-
. Pur troppo lo' .còse'.n'oii'. vànnp .p,ì,ù,,ii) -

Ildlnó' coui,! -(jdandò'Aijtoriió Gviìm sÉutìiava . 
ì pròl l'imi éomunaliib'sulle pagine tU'quàfttò' 
g'ioriiale svolgeva le-tosLdella municljlaiìz-
zaz'mne ;,.quando ; P!Ìptrot'''S,audrf -stirùtàvà-,! 
nello .viscere .gli, istituti .cittajlini .ed-yltiii 
producóVaiio'critiche àgli errori idellfij a(nr.,. 
minìstràzióni-^utìblièhè rà^i'ij'hando coi fàtc( • 
6! co. 'riurneiU: Oòilè' Hè'Vèiinó''tfinfo'.L'òtf-'' 

.senso, pubblico 1 e-itutt^,' l'Opera dL'rilQriiià-,';' 
per la quale,,d^ll^,,sci!olai agli Itmpìeghi-,- i 
djiì cqjlegi-fi,i'j!jlii?i>'. si Ŝnt»(̂  ,rli)iìioyànd(? 
lutta'ìà ' nostra 'vita; piibtì.li^à, {qba qra,, ,(jon, ̂  • 
le o.'ts'i popolari;"oo'é"la! m'ilniolp'alì,z'z:ijdpnp,'̂  
della ' pompe' fun'ebri, sì ' vìe'rte •tìoi'óti.'f.ndò ' df ' " 
sempre maggiore'-moderiiitlii-!. •' '•••' 'f 

Se, guardfindo; SI,, tutto quello •che fujfatto,' 
ed ai . probliji'nii.clto sarftn,qo .-lisoluti fra ,, 
pècò,' si pilo diro etto l'amministrazione,» 
'popolare foco in poco tfimpo uiù cljoj la 
altre-n'on abbianoilàllfci-ih'li'ó'nl'àiini;''è"'se 
tutti gli-tonosti cìttadiiiii' pei'' -dpvtìre' ' di''im'- ' 
parzialità, lo.,riconosi;tiq-ò, rioL.non'ld riaor.- • 
dìauio e 'noiij,lo,,di,C|ii?,mo,,,pp.rola idi.,galani0 
tiiuniini, nè'.por vantare, nò per i^'ipaprovo; 
r;ijre'alirui;j' ' " " ' . ' ' ' •> •> • .-̂ ^ 

•Anzi ci idispiaóe ìjuasì dì'averlo-dettòV,' 
.parche .le, cose sono gUiiité'iai'tale' olii4''il,'''' 
quotidiano dìscroi|ìto (IqUe cose,!detto nostraJ':-
pittà è la missio.io dì gente che non l'ama, 

-,; 'Anche-questei coiistatàziOfti quindi,'òhtì"'m" 
.privato l'anno fra lòro'ànctìè 'quelli-j'cHiì, 'éi'' 
^ostinano -ad ijsàere-BVverW'i* delle, pe'rso'ile, 
non mancheranno, — certo-nd.n'ci sareblie 

• da menlvìgliàrtebe, -^ di Suscitare denè^ 
gazioni miserevoli." " ''''"'-' '• '. . ^ 

Ma se noi partiamo da que.4te premesse» 
gli è uidcamenté'-percliè'la logica ce*'te ' 
siiggorisce, perocché, 0 lo diciamo 'noi-pe.r 
primi,' i precedenti,'le tendenze" politicfte''e 
.sociali nostre,' ci troveVebbóro' a fei'ol-ìrà la''' 
mùnìÈlpalizzazioiie. ' gè 'Vorróbid 'quindi in 
un'altra concUisioitó^ -ció'.ijon ''sar.i 'sé "nò'n-
perchè ci:-'Sentiremo'' viiiti'-dalla ragiòiìe e''' 
dall'affetto. Dalla'-fà'gioiie-èliè'oì avrà'pel-r 
.Bussola' utilità dì "un .appalto, dail'aftetto ' 
vivissimo dì lidi viviamo, verso-questa' nò-'; 
Stra città;'''Oui vogliamo ^p'ròè'p'ràro'quello ' 

• ehe ci pare il suo'tterte.- ' '' ' " ' '-•"' 

Mimioipalizzazione e appallo .-— "Affari,, 
non "pwolB ,',, 1, 
, Dio oi guardi dal!dire o dal arederìv'che 

questo intendimento sia es •lusìvamento nostro, 
,ma Dio ci guarii aniihe d.-d'-mentird il 
sentimento nostro ' Crediamo ben -volentieri 
che altri sia mosso dal medesimo flne', ma 
erodiamo pure che ci sia-qualcheditno a 
cui non importa niente 0 ohe "gridò in' fa' ' 
vere della munìcìpali'zzazìorte ptìi'chè credette 
si venisse all'appalto, ed avrebbe gridato'irt, 
favore dell'appalto se avesse icrèdutO'Che si 
.venisse ' alla mimioipalizzaziòne'' 'Qtlètìtb'''ó'" 
.certis8ÌmO\• -|' !' - .,t'i - ' -,1,1 •. .,'•. 

Intatti la .mttniyipalizza^iono. ò aenipra. ^ • 
a qualunque costo da preferirsi a.irapp^M(J. 
e ciò in via as.soluta ed astratta; ora, porchò • 
fin da principio nóirsi feclaniò 'e'^soVeima 
la mimicipalizzaziono,' ma si stotte'inoèrti'O ' 
si contennero, le osservi^zioni in jtflrìtìhù 
genol•,-lIi^ R. sp, la nijinicjpali'/,zazione;;,Oi 
l'appalto sono,da preferirsi solo,,quando..!, 
termini di (alto n. lo condizioni sono ' 'utifi, 
porche ci 'fU 'taluno che' ap'pena saputo 0 ' 
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creduto che il Municipio preteriva l'appalto 
si setuarft per Ja nmnicipaliKzazione, prima 
(Ji cOiKàcei'tvf leritoini dell'appalld ? 
; Queste lidio, iiuautlmquc il'indole sogget­
tiva,, udn sono inutili |>erohè quandoiT'opl-
ilione pubblica deve deciiiérsi, conviene ijorla 
in.j,ll^rme;épti|po; meditato suggestioni. •-
• B troppo" cbiiiodo, a chi poco in tbndp 

ifliporla, il grtdaro t oli ! la raunicipalte^a-
wono ! e l'arsane. bartdftOri ; ma a noi, im­
porla molto l'utilità vera de) paese nòstro. 
iOrft'è (Mula preocàipacione del buon 

pubblico che: ,bisppiia;.tijjoORlarW all'argo-
Hieniò. "l»''tM\ii6i^i\Mà%ùdé ó ' l 'appalto 
noli sonoidue parole; sono due affari Quale' 
(Vii migliore? QutìlO che <! il miglioro bi­
sogna ' coneludcj-p. ' „ ^ . 

La lunga, e rión'inuttlé,'premessa ci taglia 
adesso la via a proseguire con ampiezza 
cèrrispomlmite la trattazione tlell'argomènto. 
Ma anche < pocbti I cose po.«i9ono'bastare a 
l't̂ ri'i intendere. 
,A parità di couilizioni, ed anche con 

quftlclió sacrillcio, la^numicipalizzazione ft 
piì'e(i»ribi!e.,ail'j}ppa!to. ' 
• ' Ida che cosa vuol dire raunicipalìzzazloue i 
Xml .dire.,pTOV.v.odero direttamente ad un 
servìzio pubblico ; • il servìzio, pubblico, ue,li 
caso Itótty,'è; lil ' j)iibW'ii;a "iiluminaìsiòné,' 
dumiup la jifi.unicipalizzpaiqno della, luce dor ' 
vrehtio Aiisisiere nel provvedere dirotta­
mente alla pul>l)lica illuminazione. Non t'ac­
ciaino ([uestione di.parole .e Ibrso potrà 
chiamarsi con lo stesso nome di « municipa­
lizzazione » anche l'esercizio di im'influstria 
che provveda alla riohieatti di privati cit­
tadini. Ma ciascuno vede che la cosa ò 
divèt'Sa. Mei primo caso si ha una semplice 
immicipaliazajiione, nel ,secorf(l0;SÌTi"a: il teft 
e proprio esercìzio di litia"industria' ,; ;. .,,, 

U Q0hdi2ian.i speciali.— La donazione Volpe 
~ m pagherà ? ~" '• , 

LaHlotozionè Tiilpe, mett« il Oómunè in 
una singolare-' altefiiativ^,. o di riflutarla o 
di eséircttare l'industria ip.grande, .perocché 
accettando la dijnaìjione ed asstimendo l'eser- • 
cizìo dèlia QtllcTtia Volpp^Maligoanl il Goiiiuiie 
non viene' solfantora p^qyv'éaere all'eserciJrio 
pubblicoj ma assume una. ?»zi8.nda indusfrlale. ' 

Con quali prospettivel'< - ".), " . ,' 
Si dice ohe.'la lucefljttttbl,tó ^Ij verrà' 

gratiSfi Allora flunqlie p|gherà,natf'ij.privati, 
Ora- èi& ricordarê -; clie'JgU' àttiiall- propu­
gnatori della mumcipfaizzaaiotie l̂tilocchèisi 
parlò riurimaménte',niIell%ijpalto_ eriaullò' 'Che 
Maligìiaoi dava la lucé^per tneuodi,quello; 
oha- gli ,^staya, ^Wd^ghO subit'o.i Dunque' 
paghe&ino le differenKKprivatf j , , "- '' 

Bbliene con la munioipalizz,azionB i pri­
vati pagheranno tutto. 

^la questo è un argomento secon(rario. 
l'i.6gU-P0Ìv.eca.cliela luce sarà gratuita? 

Questo dipende dalle condizioni in cui la 
vita ind5«,isrMf*#i5lg*^^ - '.;'•, , r\ :iy : 

E a}ÌpM:*fi™«cÌartirf'-'a tiitfe le cònai-
derMffiii ohe già fece 11 Vrlidi. Ma vi 6 
delSitro da dire, 

PlSseBUerze inevitabili. 
là%nlo il eoinune dovrebbe irnraodiata-

raetó di,spend•̂ t̂ìĴ Jun forte'"otipitale._,'jyia 
per'''|en oomp A d t e i Wihi .'lolla cQ̂ ft(5or-
remtaia cui sMspop, biagnsr-fiflettejjè.'ohe 
assiifcendo il Hm^h^ l'indSis*|. della -pro-
duzWe della i&z?^ieielti|ipa, l »gna 'òhe lo 
faotìft, in modMaì'èsclud^re c p qui|ténga 
alcijrfconcorreiiw e'da eScludlrio iioH.'solo 
per^Oggi ina- anche por l'avvenire. Una 
voltKpiantata qui un'altra officina, si capisce 
clieAVeniito il concorreiito in casa nostra, 
poc§,'''starebbe a procurarsi qualche lOrza 
motMle di più e porsi col Comune in lotta. 
CoiiMiie quindi ohe il Comune assumendo" 
laleijjidustria si§;dis|oat«,-a(^ eprrjspoil^ere 
a lutfe le esiH'eiW ftllui»er Si' vort-aftno forse' 
i lr|tjlvia elettrici i Ebbene, se capita qui 
un tóìro industriale questi sta poco a pro-
durl^onergie elettriche da vendere e come 
forzMpiotrice e per la luce. 

Bi^gna Intendere in tutta la sua gravità 
queSf̂  nostre osservazioni.' 

Il' Gpmune si .«suane. all'ohbligo -di. diven-
tar^'^fi grandp ..IndliStriMe, ma',Jéiiza essere 
con-'llìi sicuro 'òhe uh nuovo concorrente 
non 'm incontri. E con quale probab'dità può 
difendersi, costretto a vivere in piena luce 
di pubblicità ? Con quale agilità potrà muo­
versi.? Una nuova .macchina è scoperta: 
nuovi-.capitali oocorrotjo! Come potrà di-
sporfie il Comune soggetto a discussioni e 
ad approvazioni delle autorità tptor|è? j 

E'Se un grosso disastro ih-tal m'odo'si 
pregafasae, ohi ne sarebbe responsabile? 

U|t|e non è Milano — Stiamo al oiouro! 
Udine non ft Milano. Eppure ai Vede che 

a Milano stessa. 'lioji Si osa aflVontare tantŝ  
responsabilità.-»-..'' " ,')} h. . . ' ,) / 

lìesterebbo dunque a provvedere '=alla 
municipalizzazione limitata al solo servizio 
pubblico. Allora non pii'i la donazione, non 
piti làolBcina Volpo, ci vuole un impianto 
nuovp. Quanto costa ? La Giunta sarà chiara 
su questo punto. 

B ,,q«i giunti, noi diciamo una cosa sew-
plicissiit̂ a. si ritenga pure che malgrado tutto 

;. y :s>^. f^gy-4.^M^. . I .'.^-fi*e.^tìp*!^w^*.«"^^w*'-'®^«^«'^3s*-'^^*®' T- ^j«s.i'.^ T.t«.^.'#p~fS'. 

0 l'una 0 l'altra forirlà di municlpaliziàwonf̂  

In 

per 1 cronici' e 'pei-
la lu,ce a prezzo mitissimo e minore s«nsi* 
bilaientg di., quellp.cho oi Èosttwebl»» focend©, 
un iljipiablO'iiiostro, pcrcliij dovremo rlg'etS, 
tarlo-f . " • : ;, 

. .Se. con l'app'ilto si' po l / ' s se 'a ì t i i a re un 
risparmio di sJó.OOO lire a l l ' anno, 'e più,-
perdilo preferìrOilo, perd'tle e rìschi che po-
ll'lffuèrò 'o&sjre J'at;lu ? ' " ' 

;. ijlydln.eynoni' .è-Milano Non ingiganlisoe, 
'ogni anno, non ha alle spalle apert i gli: 

Wiòcorii'dèr'' 'Semploi)e.'"'Eppure, invoce oi 
sono tanto cose ria l a r e : il palazzo degli 
uffici, le cfiso del popolo, c ' è . ' ^ à -da re la­
voro agli operai e da aceresoer^ dignità 
alla c i t t à ; con che cuore si potrebbe far 
gettò, cosi vanamente di si cospicua fortuna? 

• * 
L'argomento é infinito, ma questo basti 

a chiarire il nostro pensiero — senza astio 
per nessuno e p e r ' a m o r e del pubblico bene. 

Con questo sentimento noi- scriviamo e 
speriamo d i e sieno accolte con sentimento 
uguale le nostre parole. 

' Nóiii è cosi che ài fa... 
, Facendo |Io spoglio nelle,elezioni comunali 
'd i 'domenica passata a Rovigo (altro trionfo 
dei popolari) si trovò > una, scheda portante 
i nomi della lista moderata, e la-metà di 
un biglietto di dieci l i r e ! 11 cosciente elet­
tore doirallevamonto Circolo Cavour (il 
Bosnolo tondo di quella città) si e ra di­
menticato di levare dalla scheda V iniqua 
mercede! Tableau! 

1 -.Non è-cosi che si deve f&re Pe r evitare 
;ÌÌ doloroso inconveniènte raccomandiamo al 
, Circolo Cavour i piò canti sistemi del no­
stro benoi^mató Circolo Litorale e costitu­
zionale.'-

0àp.^''arfe ,)ftec«)n-dfil perfetto elettore 
monarchico.- ' - ', •';• 
• S 09 : Prihja ' d'avviarsi iUla- Sezione e 
dopo aver invocato 'VordÌne,_ la patria ed 
il rCi il perfetto elettore ritiri dâ l Presi­
dente il suo foglietto di caria-ascittganle.. 
ecc., ecc. . '' . ' . ' , . 
- •§ 70. "La cort^ afclnifante che, dopo la 
votazioh^/ portiera >.impr§fs,Oi",-il .nome od i 
nom'f'.dèi 0!ipdi4aii',.inoiypf'6b'ici' s a r à resti­
t u i t a ' ' a l . Presitlente'-qh^" la .valuterà a se-
conll» dei' oasi l^cò; 'ècp, ' 

§ 71 . Se'"'M"péi'fbtto''elettore viejio sco-
,"pèrtcì*nelt'att^,iìl'..«se;«^(a!r<?, mangi la carta. 
ba,ciò''a'e4fà^*'ìa.'denoi^inazibitó della Ma-

''g'tÉ^Tn/ijé'ia/.iàgim eài. .ecc..'. 
Conferenza D'Aste, 

Siamo spiacevoli di dovere regis t rare il 
poco,,conv'orso. di pubblico .alla wnll3rei)za---'progetti in niodo^'Che~ir'Oóii'siglfò' sia 
sul Viaggio di Dante al Paradiso. .'gradft4ivalutarlij|ipaift6n,ta-e,8mi)aBM|ite« 
• ̂ piawtl perchè tfirr6hiMdNW:#'Wfo5tS#,,;'-:;;.';H"' ' '.,-^^.1:1':'S^',-'''v^'''*.-'. ••.̂ Sv',--

persoM'-colté'ed-'ititèlligfaift''dell'à'nostrà"t)-''^ ' - " - '»••'•'•«— 
dine, non tralasciassero di assistere a coii' 
lérenze 

Ancèra la grave quedtione. 
(Un oonfronto). ' ' 

l a poloniii^'dfU'orKano,dMtu}a, in questi 
sgiorni, 6 cié.^hfi' di pift aÌJiéflo'.Si j g p a , le- i 
s ìderare e b t s ^ S e r e b b e rtòn' ftver altro*da5i 
fere per racct^Here le contraddizioni'"e le 
ìijsimia-/Ìoni e divert ire i l 'pubbl ico ' e l 'hi-
d ì la , . , ! j , . ; ; '.;._,.•; ì 

l 'na cosa sola, deve dato,qdà;;-»ell'occhìo< 
a t u l l i : l'improvvise•'•fttóanle' •ifi'mfàpftlì'«a-
t r i c i ' da cui è préso quel- foglio — B, per 
gitsiiflcarle in qualche ifl&do, viene a con­
tarci con la più fresca, (mrìi del mondo che 
/0('O (cìii /oro? Tonca'e ìgtdOro?) sono siati 
fautori dell'abolizióne 'dell 'appalto pa r l'esa-
ziouo del dazio "consumol- , - . 

H a quei due signori noti wa i io iiernmeiio 
nati . - : . ' • • ' , ; _ • ••• 
« li»l toiiìpo che 1» Giunta, (di Tronto) orn orucòiiit».» 

d a i l r noi|tro, polemiche p e r l a munieìpalìz-
zaiiipno d'e| dazio! Ma se roalmento son,to?'0, 
cioè i mqiierati, che 'oggi si attonnano „per 

ì)j|i»fl|^pallzzazioii8 della luco elettì'ica, 
: > A ^ . . H I . Ì ' . . ^ „ , . . .«..1» ' j i 1 -noi'-'fòccJàmo qtiesta domanda : o come va 

c h a t moderati,, i quali Un daJio. pr ime av-
visàglìif diil|à,nÌ!JsÉ'r4-ii»topaguà per l'.aboli-
zione dell-!appalt« Trezza,- profetizzavano, tiio-
uandg dai Oonsi^fra comuftale e dallo co­
lonne dei loro "giornali , l a ' rovina 'd ì jUe ' f i ­
nanze còtauualifjotó-, ' t r a t t andos i 'd i nuuii-
cipalizzare la luce elettrica, trovano la CORJI 
sempli.cissiruas .facilissima, att'ualiilissima, in 
un lialter d'occhio'? — E s'i, che fra lo due 
cose, tjn.a differenza c'è. — Queila.dol dazio 
or^a'iina questiono di contabilità. Si diceva: 
Trozza guadagna faìi to, ' .guadagna t roppo; 
0 perchè non /po t rebbe g u a d a g n a r e ' q l i e i 
tanto II Comune^ La città consumerà vino, 
pa'iiQ, carne, cosi sotto Trezia, come sotto 
il Comune... dunque^ 

Invece la questione della illuminazione — 
principalmente tecnica ~ presenta ben nitri 
problemi oscuri, dato il progresso,o la-mu-
bilìtà dell 'industria psaV, l'urgenza«imm'inento 
di nuove scoperte 'Eppure l 'organo dì Óuia, 
da ' quel g ran tecnifw che è, le p ig l ia . sotto 
gìiinba questo preoccupazioni e, a, proposito 
di .una questiono còsi g rave e peculiare pél 
Cotmmo di Udine, cita massime gonori<;l\e 
sulla municipalizzazione, da grande filosofò 
e da, insuperabile democratico quale vuql 
parére I 7'raolenl fabrilia faln-i e, trat tan­
dosi^!^, ,co3e teouiche, confidiamo in chi, por 
studi e per pràtica, sa rà in grado di svi-^ 
scerarle e prevedere tutto il provedibile, in-' 
dicando vantaggi e pericoli di ogni solu­
zione. , ,̂ , ' ., • i 

B noi confidiamo nell'ingegno e nell'avvedu­
tezza dell'assessore tecnico e de' suoi con­
sulenti, che presenteranno al Consiglio i !oro_ 

'enze di simile importanz.^ ,,., , ; 
11 prof. Tito IppolitO|'|)J4atfe'iSV'óJ.ls,'alta-' 

mento il difficile tema', ilìustf'aìido i punti 
più salienti della sublime composizione dan-
tesoaf,', • .": . •'. , 7 

-v ' i l 'dtìlto cpnféiwnziere.iìJarminò. esortando 
'ad, iscj;iversi':alliit,l)ante .-ìutti colorq ohe sen­
tono alfaraen-te al e-sseCiS" i taliani, '6 (Cjiiuse 
'dicendo : • ' • i'v -*•><! '. ,'-.• 
'.̂ '..--•i!; Ad ' a l t r i dunque il^<Jó'mpitodX;fo^iarsi 
in- Ditate teologò e giiwfo, ma sl'̂  las'èi a 
noi il Danto bene amato, schiettamente ita-
l i ano ; il Dante padi;o p;maffltrO!della np-
s t ra civiltà';' i r Dante'ìlei du! nòme'ki coni-
battono Oggi ancora lo ultime e san te 'ba t ­
taglie per la tutela della nostra l ingua e 
p e r . l a nostra nazionalità,» i- .. »• 

(ili applausi*che,furono continui,tltirante 
tut ta la conferènza-a'"clu'esta 'ohìula, ' 'vera--
mente indovinata, si rinnovarono più -jcalo-
rosi. '- •'- ' ' •. ",;j r ••' • ' 

Le proiezioni, molto bene riuscite, furono 
fatte dal nostro bravo e studioso elettrici­
sta sig. Giuseppe Antonini. 

.||;Iirijgetto di legge -suj; riposo festivo; 
'Là'boìhmìssione pel pro'getto sul ' riposo 

festivo nominò Presidente l'on. Alessio al 
posto di Luzzatti. I commissari si impegna­
rono di s tudiare le osservazioni giunte e di 
tenerne conto nella di^odssione davanti alia 
Camera L'on Giolitti ai ,impegnó a' iscri­
vere il p roge t to ' t r§ i primji che si presen­
teranno alla r ipresa dei lavori parjamentari . 

Il Consiglio Coniunale 
è convocato per la sera del 28 corr, e suc­
cessive per la discussione del nuovo con­
trat to per la pubblica illurainMione. 

Hill I mimi Il .1.111 ,.11111 Hj i i i i I I III iii|i 

%mfMk mmwmmk m-
in Piazza Mercato Nuovo N. 8 

Vendesi carne di li qhalitii ai seguenti 
prezzi ; ' -
Carne di 1 lagliol..-1.40 -*.'Al' lì t£%ll(^J .?0 

Te/zo taglio ti. -t-
Vitello ; I taglio h'. 1.40 — 11 taglio : 

Fritture L. 1.80. 
120 

Pubblico. 
Itestando ne! Venerdì giorno di Natale i 

.,I3»p(|lllLòt,(0 cJhiti8ÌJìolla,fVeotura estrazione 
• ' l ì ? | m ó c y "rtiim(ttf*«i'eKìiidf» nel JVtorcordì 
ore i) pom. per chiuder l'estrazione nel 
Oiovedl,.'5Uccesslvo.(>{:e, .S p o ™ r . Tanto ,^ f r 
norjfia 'degli ìftfer^lèliti. .'\ 

, Aii4;»igìlÌ^:tlelìe feste! natalizie. ' 
., ', PeVil s^llzjpidai paoòtil postali. j 
IJà' Uirezions'àelfe poste,:pol niÌMlior àtl-

damcnto'dol sotiV-izi'o-durante li periotedèlie 
prossime festa natalizie, consiglia il pub­
blico ad aijlioipnro ;quantp*'È popmtMle.l'Jm-

• p'ostasilone dei 'ÌJacioh'i''i()tótRIi per ìjvittiro imo 
siraordin-krio accumulamento dei medesimi 
durante la settimana di Natale. 

L'impostazione dei detti pacchi • sia fatta 
possibjlmente'lungo là giorn'àta, o:uói$'sòl-
tanto verto, Sera,*' affìnolió' possa'no' aver 
corso coi varii treni in partenza-poyo dopo 
la loro impostazione^ e'npp"aUJ%no,ìoosi ad 
agglomerarsi tutti'iiollìi"ore swali. 

Si prega inoltre il pubblico a presoiilare 
i pacchi confezionali secondo le norme pro­
scritte, e fbrmati con involucri resistenti per 

evitare rotture e dispérsiòul del contenute, 
fxl infine ad includere in ogni pacco copia 
dell'indirizzo del-déstlnatariò, allo scotìo-idi 
aìliolirpre il ifeeMojjeli'tfai ^bbjl a nM^ 
ikrtf l'itidirizw est|rfo | •''.- ;f| ''' 

"̂  t.:"' vfafilli ièftorfì;,'f^. :. 
' Coi'giórno' in'léioe,myè',m4ihik HwM' 

'ulliihrpd-r la ifre's6ntit«We^ér(3beàleiW 
haceàdàri .per óttenerff'ta Insct-izione nelle' 
liste elettorali jioliticho-ed;,a,mn(liIltal̂ •atiVà'.; 

flli iiniici che ne hanno di'rittb.SQÌ'iò,j)i%ft̂ l. 
a non,perdere tempo. '"^f 
l.» I l v o l , »V- l » H J l %/ V V t l l U W l , , SJ 1 , È,̂ 4 8 . ,1 

All'Associazione Doinòi'ràtjcal al''Circolb--
Socialista e airAHHOciazion«ÌÌflÌ|pl)blicai3ap1 
possono avere tutti gli 8c l ì i a r lm,eMlneo«ap . 

Un po'di Iucé..,:p6r^l(ftm%|i4' f, 
Bwaviamo! . ; j . . * / / m 

Cam »Pam*, .- 'u-'..-,! 
Come tuo assiduo iipri^o',a.v.ofer|Vs5o| 

coinpiacent* od inàorlre' «pianto "'It^poi'i'l 
L'inconvfnionte .olia'" fito''pfV'fìW&rti | 

additai già a qualche'jOpn9lglìero,Cottiuna| 
-ma mi si fece intendere ir'MO'n pòénm-usi 

lo non credo ftU'impossibile ejper,<|tte8§*| 
nii rivolgo à'iój o in, imparssiftìe eomè^ef,''! 
girerai il desiderato a chi di co'mpetehza.,"' . 

' Taiilò-'per la decenza quantò'-p* la ,in"0-' 
ralitii, aj - trattereb.be di applicare — orftjclìe 
dovunque non si parla che di luce olettrka ~ 
uha ftaittiria elettrica all'angolo.»fra Via 
l'orta Nuova ed il Giardino Grande, o ciò 
si potreblm ottenere .nncjiestijccaiidp sjn poco 
di più" qliella che sta alla casa'Ca.salì Oi 
trasiK)rtarli|- airarkolo''Mia mkraglia dell.t ", 
(Htta'CaAali,'''Glòp«istf>ftkr6-itiUolle cinque ', 
(«ise ohe si trovano al .principio del colle • 
del Ca.stollo, le rijnali, quandoi non oaoeiW | 
luna, si trovano letteriMfnepte^l buio, erti i 
il più delle volto, rincasando adora tarda,' ,i 
gli inquilini fauno certi incontri...... che mi ' 
guarderò bene da! rilterirti. ' 

Ecco miimli espósto l'.lnconvenionte, ed ' 
indicato'il rimèdio. ' Pensi ora cui speitiv; ; 
tanto piò elio parlo a noinp. di, padri ,,cf) '̂'• 
hanno dei giovani tigli e delle ngll,9,,̂ i^ * 
quali ' soho stajnchi' nhtì m offrano certo'aoììné..', ' , 

Udina, 18 (Hoomhro IflOŜ . i 

•• L'assiduo 
. I , ' • . Em-ilio Gargorinfv •' : 

, Società di migllqramento . > 
fra pittori, decoratori e. vern!i5ìa|!||*J!| .) 
In seguito s i mandato aiifldatogli dall 'As- ì 

semblea del giorno ,21 novembre, por la ì 
radiaiiione' dei 'soci ìhórosi, é por la quale 
e ra-s ta to fissato il limite-massimo d i t e m p o 
con la diiiH. del 0 dicembro corrente. 
--I l Gomitato-Direttivo,- per rngioni"d' inte* 
resse,,socialo,„.ha deliUerata. dJ.-»r«rosrare 
,deft|sait»ìfttó!Wf«iWflel 

Il Consiglio Direttivo^ 

té 

M 

Pietro Rasa, gerente responsabile. 

Udine, Tipografìa Marco Bardusco. 

k̂a t^s^suf|ignora| 
^,(^"'6^""?^^ dollà-sPittam 

•B|lraaB>ne ^ t , 'V'énbzia M 1 19g 

''"'*= f 3$: m m d' 
1903Ì 

m 

Ditta • STEL MORO - Messina | 
Esporta Prodotti Indigeni e loro Estrat t i fc-

e,'Consojv,e„nfli .rin9,mati paocM"i*iTALiA » ffi 
.solidainpi\tfe ?d ' ol|gafitgmei)tfe.,c|nfezionati. i^"'; 

! pacchi ordinari pesano 3 e 5 Kili marii . , 
— a ri<'hiesta — si confezionano d'altro peso. &:! -

1 prezzi sono convenientissimi e si s p e d i - | t -
scono cataloghi a ricliiesta. 

La merce 6 di qualità e.etra, superiore *^^ 
a qualsiasi confronto, e circa la purezza [ 
sfida qualun(iuo analisi ohimicA. ^ '•-
" ' '• f X* 'f jg' ' ' "' "' 

-̂ ,̂ =£5... Brani Magazzini Legna da fuoco e Garboni '^:^^ 

1TALIQ0 PiVA UDINE 
Via SupwIqPB, 20 -• Tsletono N. S2 

Le nuove macchine introdotte per la segatura e spaooatura della legna da 
fuoco od i forti contratti di Importanti par t i te acquistate mi mettono in g rado 
di prat icare ì seguenti prezzi di impossibile concorrenza ctie mi affretto comu­
nicare, nell ' interesse del pubb| !col ' .̂  ...,'; ', . . , , , .,,.,;, ,','-; 

''' ' "r '* ' '̂  I ^ ^ ' 'I ,. , . " , ' ' ' , ' ' ' ' i 
•..efEiin Ki-dil»» "'" • • ' . , . . Iw.B.aS' .s* ^ 

«; is|iuc<!ata iitii* f'UcMliiiu «, S,4S 
„ pev ( i s in lue t lo (Ntui'tt) t, S.tili 

CitUKOilli s VUHUiilv >• UftU-« >- Coke . 
. Le ordUiazioiii vong(ino olfottdafe in giornata — fi-anche a 

Per còmraisiiioni di oltrb tOO quintìili prezzi da convenirsi, 
liecapito di l'ronte la H. Posta, — Telefono N. 183. 

domicilio. 

IH il' 



^*. 
••Mrtifi''iiiittirfffitWiiiìiiiiiTì1ffìiiil 

ANTICANIZIE-iifJCìN 
liinbNA liJ liiuivi; i i;au'n !•; .SI;S!«A msTtJUiu . 

H I CAI*EI.I.IISÌAi^CEll «d «Ila BARBA 
IL COLOitE FRIMITÌ)irO 

5?F̂ , 

• 'ioiiu^ vylDf.-, uiU'?./.. -
.(•il hiln I 
Hi l l ; / l ' 

•>H.. 0 I hf cnpeiU biKiohl 
* ' SCI ju iiiftcclnìii'u »6 uiìmilcbou.., ,^.-,... ,-. , ' y - , , 

• la biBhehsi'm a^'ìn l'Olw. yuo '̂u iini i'irv(ii.b.W« ii)|fwi/t. ntìimMUippìiinoiJ.MiBfc 
liulura, «ik un'(ic(|utt Iti ("Ofue l'I-ii.tiiu tttf lum i)!"CuliiH ii& la iMijiBHflr *> ttt 1» 
uelte «che al *aopora «oim iiUi-mui i'.- tiiiì i- m*im itx. H>'*ii npMv stit t MH-O Uoi 

• *̂  .•( [) ,(t e ifptiii ai li' f modirniH ^ Mififiiiii'»'" 0«-
t'i^^-'aii' 0 ctuè intlmfjnulo ( ?<• M «utopo ,|'f»"""™» 
fit\0rfii4tnn) ti» -ivilUiiiio . i-i'inl-Hnlit.i iSessiV' i.tiior*' 
biiii eii AMTfti*H(lyû  J« (VI ".|f i. Irio.lrBpuli-it'u iifM'* 
iiiniciiio In tot'nu^i « r» '.'.t 1- li l'onora — Una 
Siila àttitìt^ifii bmla pet' n-tfttitrne un e^ettoitor-

- prenaenle, jj^^ •> , • <' 

SigHari AHO'Rl.O • . ( ÌUSE & C. - Milane 
?Inivlffleiite bo ponu. i.»!irc mi.i jifeparajtob» cbd mi 

(lilonawe ai capeU' « «''» •"•»'*t''i " calom pr'imUlvo, là fre» 
•clie»& £ liQtleMa delU tjtovenii'l >$ÌIUA hVbri» U t»Ìn(tlU) 

', dlwtiubo neJl**pp!.C8JiÌ«nJi. ,' . » . . 
Una lotabi'ttigladQUa vostra Attttcaaia«i<ut mm «4 

crAnon ho un totupeto bianco. Soq(>pl«nameiìt«f:osvintoclia 
fl«Mt»,VOilra »» 'uislìià no» à urta tì«Uim;,m» W»cn,ua «BB 
B(in niàcdiia ntflii biaiichcriiinfeIapnUB»M aaUcp sulla cut» 

1 e sui bulbi d«l p«U facendo icbiupatlte totafniitate te i>«lll'-
coU è tìa{attAnao le raditi <let capelli, tnnio QttBdrB «Mtttoa 
cadono'piti, meti t« coi'ii *t pericolo d) diveflttro calv^. ̂ , 

Fitttutii BHKIKI. 

l tulU i ^ 
^f/m* CoiU t« 4 U lKiUigtla,cÀQt;^oini>ÌÌit»aFl»iM''>one,ìt^ 
* T tigliii L., a - 3 botiii[ll« U ti IrBBche di porto da tun 

• ParruCcpierL Dronhierl H FatmacUil., -̂  , . M*M* Mrt-TMII» ' »' « B I . ^ 
j j fu luw-otwt to i*«•»• ' - •*" " - - " • " — ' - • * -

éméO»mt»a» 

|AMARO D' PDIH|]Ì 
• - ^ ' • ' ' ' l i ' - Àiltio&'e n'ndtnntn ' SitebittlìiA' Ji • •,' ' ,'. \ 

: :' :^I)OIVI'¥#ÌGÒ"DE'.'G>¥BÌ'BO'•''-• I 
' • •'blri5IlfiO.»'iU!ltAdlK'tó ' ' , \ , ' ' " , ' " . ' ' , 1 ' " • ' "" ' ! 

'FWfortSirtMu - - 'Uì i l l l i 
_l l ' ' ì 

• ( / / a 6 > « : « " 0 . . 

'•firaìlilì'Diplomi'il''tì|nWe al\u, .lisiiosjzìoijé àl,liiwn(ì,.D,ig!oj|è fl.Komn. ••'," ! 

j Venti anni di incontrastato succes$ò|-^-—^ì 
(•••eritialo con .Medagl ie .d'Oro -ftlle iSiiqmiisioniiAi. Napolj,>'.Boin»viA«biirgtt->ii 
,' • eli. altre a Udina, Vonozlft, Palermo, Torino 1808i'• • . , " ' , • . j " 

Cep| | f lea<i Medic i . -» È jn-esofitto Jalln autoriti ^ modfaiie,' jièfòliè' ,hì|i\'f 
alooolii'o, iumliti che lo <!ÌBtingttti JagU'altri limai'!.' ' , • - ' ' ' ' ' ' • J.L'"<'; »" . • 

, ; ; . ' ; p K B F Ì m i B I 1 4 C ' Ì L , F B a N E T , . , ^ ., •• ^"'.]* 
Pro'zxo ÌJ, à.S'Ò In Itotklglin Jn litro —X, I.SS .lalwtìdgHa da rtie;<so !i6w •• 

, , Boonto ai vivoiiditorl. , , - • ;< • ' 'J ' 

TrciViisi -Di '̂ims li in l'iil|.' Ii> |ii'iiiui';-i<:(''irù d'-fiiiliti |_ i—Ji- l ' i i r 
f » « * - - » » « p i * » - » « * « « * ' 4 » » * * » < » « » * « » * i ^ . « . . 4 » . * « ^ . « . « » . ^ » , . « . ^ » « » , ^ » ^ , ' i ^ i i i , ^ , ^ ; ^ , ^ ; ' ^ ' 

L!iv(>ri,itipugiwft«i 0 i»ubbleiizibii'Ìd*ogjii, genero 
si (sogUistoiu^iioHir tipogralìi (lol giorn io a ptezzi 
''(U^'tiì|ta,',c<)nYcni(>n/iÌK • / , ',.. [ , : - •..{.',,': V,' 

I Liquoro storaatit'O!'? ri'costituentG che 'aoorosce l'appetito, faoilita la- digestione e rinvi" 
jgoriscft rórgatilsWÒ'— Da'prèndersi solo, all'ac(iiia ed al selta. • 

• ." ; • ' • ' ' ' % » ' ^ ^ | ^ , ^ % ^ - ^ ' - ^ ; - ^ ^ i ^ _ •" 

; Mrjliortj'dèliwQsb,' squiaitiAiéiita igirinièb, preparato fcon arte rftcooUtì mi t ;ml l i |d i j 
;l''agaf;iià',— liaccpmandabiìe aljo ,persq(iu dolic^ate da'.preudoi'si dopo i pasti.. 

liUTir/.iniii ilo! fu cl i imlfo inrl iuirislu /',>•/ri' Siì'ii/r''\, 

; Prei'ni'ttte\con diploma di inedaglin d'oro all'Esposizi'oive •ca'mpiotlarit'i'di tliliiie'lOOOi j 

Una3ii3̂ .-i'--if(ilniluiHi '(&l'c^rcLan.o• 3-l©x<a;ari4' '(Farinacia Bui-elliT 

l' FklÌiÌÌ)'l!hi«'liBf''(^(^Iftn'tA'VlW'liciuhU) liiiri.i.vili,av///„-iz;(i'n> ilftll-'i '^nv^ko. • 

Si vei,if!|ÌhQ nei Calfò, BdltiglieiMC e LiiiuoriMi. 

/ 

J'i'. !.. 

'^.•;rl-«l''' 

».! , . ' ' ' . 2 ' , «..'fa .' ' •' 

W. «0 § l-S ».. 
ir. ~ 3 . « | g ; - S 
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ìxìnìH'ù:' 

Premiata Oflfeìlèria e Bottiglieria 

BtRB 
Via Paolo Canciani N, I - UDINE - Via Pàolo Canpiàni N. 

Ì3é|)òsi1a V i n i e X^iquÒri Éi lusso - Coiifetiura 
'••-'• ''' '"''Ciobi3olaie:;.--"Bisco^tti' ' ''''\, •-̂ ; •{'•.,i.'\'-' 

m-
i'.'tó 

. 'r6»3k.,'.-'.'.»»w/;~ 
i per Nozzei^ B 

m 

là 
e; 

Specialità Paftnettdjit - f i ^ genere 
CAFFÈ CON lilGLiARaO 

llSiàk^. ijgfedgJfcaiiiiV., 

l ì ' l 


